
                      
 
 
In discussione l’accordo di programma sottoscritto dalla Curia con la Giunta                         
dell’ex sindaco Bertoncello 

          Pio X, la Lega chiama il vescovo 
 
                                                                                                 Sabato 26 Settembre 2009, 
Portogruaro   
Un incontro con il Vescovo Ovidio Poletto sull’area del Pio X. È quello che ha chiesto ieri 
il segretario provinciale della Lega Nord, Daniele Stival.                                                             
«Il nostro movimento politico –  ha detto - ritiene che la Chiesa abbia un ruolo sociale di 
primaria importanza per la comunità. Per questo abbiamo chiesto al vescovo della diocesi 
di Concordia-Pordenone la possibilità di un incontro per scambiare opinioni sugli 
interventi urbanistici proposti dalla Curia». 
Tra tutti, quello sul Pio X, già oggetto di accordo di programma con il Comune.    
Secondo tale accordo, peraltro già approvato dal vescovo, la parrocchia dovrebbe 
realizzare un nuovo oratorio mentre il Comune un parcheggio interrato.                                                 
L’accordo prevede inoltre che le volumetrie che la parrocchia reputerà non 
necessarie alla realizzazione della nuova struttura potranno mutare destinazione 
d’uso in residenziale o direzionale-commerciale.  
Ed è proprio su questo punto che il segretario della Lega ha espresso perplessità. 
«Non è possibile svincolare il ragionamento sul futuro del Pio X da quello sull’ospedale 
vecchio. Pur tenendo conto delle necessità della Chiesa – ha aggiunto Stival –                           
è necessario che l’intervento abbia il minor impatto ambientale possibile per la città e che 
preservi la funzione storica e sociale di quell’area, da sempre un’opportunità per i giovani. 
La vivibilità al Pio X è elemento imprescindibile per lo sviluppo di Portogruaro». 
Intanto sul fronte delle alleanze politiche l’annuncio della civica di Angelo Tabaro                      
di diventare movimento ha acceso il dibattito all’interno del centrodestra.                                 
«Non siamo nelle condizioni di sapere – sottolineano dal Pdl - se ciò implicitamente 
significa che Tabaro rinuncia alla candidatura a sindaco offertagli da noi solo pochi giorni 
fa. Se così fosse, con rammarico dovremmo prenderne atto. Se così non fosse, allora le 
forze politiche che manifestarono e manifestano la fiducia in Tabaro si dovranno 
incontrare per valutare quale possa essere la candidatura più opportuna per la corsa 
elettorale, dato che la nostra città non manca certo di risorse umane e politiche 
adeguate». «Massima fiducia a Tabaro – ha detto il senatore Paolo Scarpa –, ma si 
ricordi che il Pdl non è un autobus».                                                                                       
«Il Pdl – ha detto l’ex capogruppo Riccardo Rodriquez - deve far valere il proprio ruolo 
diventando la vera guida della coalizione di centrodestra.                                                              
La lista civica non ha portato valore aggiunto. Se si vanno a vedere i numeri, c’è stato 
solo un trasferimento di voti dal Pdl. Ci auguriamo che in vista della prossime elezioni 
sia Tabaro a mettersi al servizio del Pdl e non il contrario».   Teresa Infanti 
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